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ABBONAMENTI 
Per un anno L. 6 - Sostenitore L. 10. 

All’Estero L, ‘12, 

AI) 

i . n ; persi) e 

Rie Presidenze ed sai soci 
dei Circoli ‘di Gioventù ‘Cattolica 

del Veneto. ss 
Vendiia, 16 Marzo 1981. 

 Carissiti,. 
Siamo lieti di comunicarvi le deci) 

sioni prese per il vostro intervento al- 
la solenne celebrazione del VII Cen- 

tenario Antonio. 

“Sin Ua questo ‘primo 'anniuiicio id03 
gliamo affermare la certezza che, vper: 
la ‘mirabile luce che «al Taumaturgo, 

trasfonde in chi lo. venera con sovran- 

naturale speranza, dalle manifestazio- 

ni, cui con caldo appello vi invitiamo, 

abbia a fiorire um salutare beneficio, 
per le vostre anime e siano aperti al- 

l’azione giovanile nuovi a più ampi, 
orizzonti yentro i quali consacrare le 

nostre energie. 

Pertanto intendiamo promuovere in 

Padova nel settembre del corrente an- 

Lil giorno 8 un pellegrinaggio des 
gli Aspiranti in vnione ad un conve- 
gno dei gruppi'di piccolo clero esisten- 

ti in seno alle sezioni; 

2. il giorno 12 un congresso dei Pre- 

sidenti dei Circoli giovanili in coinci- 

denza con la solenne chiusura della 

settimana nazionale. dei: cattolici ita= 

. il giorno 13 un pellegrinaggio di 

tutti i soci effettivi della gioventù cat- 

tolica della regione; 

realtà del dopoguerra una coscienza, 
in cardttere, una capacità che la pon- 

in e atri SET E aria so PIERRE TRI o è 
ilgano.in grado di guardare in faccia i 

{de massa dei lavoratori, un semplice 

vuol-dare alla. nostra generazione spe sponde alle più intime aspirazioni del- 
raia «che si trova dinanzi alle dure ;la gioventù operaia del ‘pèriodo post- 

bellico». 
Più avanti la stessa nota dice: 
«La J.0.C. non hà ‘che una Tinea di 

condotta: servire ‘gli interessi ‘della 
‘gioventù che lavora, in piena sommis- 
sione ‘ll'Autorità religiosa e con la 
‘carità di (Cristo. 

«T1 programma ‘è troppo vasto \per- 
chè îl miraggio politico possa far sen- 
tite Ta sua Seduzione. | a 

«La T/0.0. non nega la necessità e 

toblèmi del domai e di cetcare, hel 
‘toimpiettto fratico e fiero dei propti 
doveri, la garanzia più sSictira della 
"conquista dei ‘propri diritti. "eni 

‘La J:0°0. RE ‘si rassegna a tolle- 
rare che la Religione sia, per la gran- 

‘éomilesso di pratiche e di obblighi aî 
margini della! vita; essa vuol fare del- 
la, Religione l’anima di tutta la vita, 
l’anima che alla vita dà ‘intità ‘e giorà 
‘e traàsforiia ogni fabifestazione divi 
ta individuale e collettiva.in altrettan- 
te espressioni di apostolato. on 

l’utilità dell’azione ‘politica; mà pensa 
che ‘per lei, v'è una missione’ più vr- 
gente ‘è feconda: riconquistare a Ge- 
sù tutti i giovani lavoratori»del paese». 

Bellissimo e nobilissimo programma 
l’unico che importi davvero. 

4. una mostra artistico=pròfessiona= 

le avente-lo scopo-di. mostrare l’attivi- 

A ‘questo ideale ‘deve ispirarsi tutta 
la nostra azione giovanile ‘ nseno ki 
Ciregli Cattolici. 

«Qui ‘è il segreto dello straordinario 
sviluppo, della .J.0.C. (75 mila iscritti 
nelle 1800 sezioni locali) e così essa ri- 

Insegnamenti della Settimana Santa 
E° santa questa settimana per la’ bellezza :la Chiesa prega per tutti: per, 

grandezza del mistero che celebra, os-: il Papa, per i Vescovi, per ì sacerdoti, 
bia) della passione. e.morte di N..S. Ge-| per le vergini, le vedove, gli eretici, i 
bù Cristo. | pagani, per i discendenti dei crocifisso- 

4 L) "73 #1 RIE . ‘ DR $ i 

Le cerimonie, le. preghiere ‘ della ri di Gesù. E poi lo scoprimento della 
Chiesal ‘in ali ‘eiorni sono “di una bel, Croce e all’invito « Venite adoremus» hi x =) aa i R9+ ì 6 Vi 

i l’adorazione. del clero e del popolo fra 

I giovani cattolici accorrano alle! canti di una poesia insuperabile. 

salite funzioni, ma non vi assistano). Quindi le processione al «Sepolero » 
senza; capire giò che si dice e ciò che sie la consumazione delle Sacre Specie. 

fa dai sacerdoti. i Poi il tempio cade nel silenzio e nel 
Vi sono adesso «tante ‘traduzioni * I! )utto. 

italiano della liturgia della TA : A fi 
pan e i I giovami cattolici debbono sentire 

Settimana | 

a loro anima la grandzza del dram- 

fezza impareggiabile. 

Santa. Non è difficile procurarsi un; 

buon libretto di tal. genere. I giovani | nell Hoy 
poi, nella’ settimana che; precede, si Ma divino. 
facciano fare dall’Assistente Eeciesia-j. Il venerdì santo la Gioventù Catto- 

tà.e i. progressi dei giovani cattolici | 

nel campo del loro lavoro e di incorag-, 

giarli ad attendere da buoni cittadini 
al loro perfezionamento professionale. 

Giovani cattolici meneti, all'opera’ 

dunque, fin d'ora, nella più cordiale di-| 

sciplina alle disposizioni che vi saran-| 

no comunicate, per una seria prepa-| 

razione di spiriti e di mezzi, onde l’o-| 

maggio della gioventà cattolica vene- 

ta sia il più bello per imponenza di! 

numero, per espansione di cuori e no- 

biltà d’intenzioni, tra tutti quelli che 

l’riniversale cristiana ‘famiglia si ac- 

cinge a tributare al Santo glorioso. 
Avv. A. Raffaele Jervolino Pres. 

Gen. G. ©. I. — Ing. A. Guariento 
Del. Reg. — R. Saggioro (Adria) — 

Orzes '‘(Belluno) —. N. Sambo 

(Chioggia) — Nob. G. Troyer (Cene- 
da) — Ing. L. Girolami (Concordia) 

— Rag. 0. Corrias (Vicenza) - Presi- 
G. Camposampiero (Padova) = Geom. 

i 

i non comprendere. 

stico le spiegazioni almeno principali. tica con fine pensiero cristiano invita 
Non:c'è di peggio che guardare. e’; suoi socia non fumare. E’ ‘un piccolo 

bacrificio ‘ma -ha \grande valore per il 

}spondendo evidentemente a qualche ac- 

M. Ferracin (Treviso) — Dott. L. Bia- 
sutti (Udine) — Avv. C. Bastianetto 

(Venezia) — G. Castellani (Verona) 
— Rag. O. Corrias (Vicenza - Presi- 
denti delle Federazioni Diocesane. 

“IOCISTES Misa 
Si chiamano con questo nome nel 

Belgio gli aderenti all’associazione 
(rioventù.operaia Cattolica — «Jeunes- 
se ouvrière catholique». 

: à LIO Mi ris eu 81 

Una nota di.questa Associazione, ri- 

cusa tendenziosa, premette. che la J. 

è infeudata ‘ad alcun 
Reftimii REA SU 

Giovedì Santo 
E’ il giorno augusto in cui. fu isti- 

tuito da Gesù il sacerdozio e la Euca- 
ristia che è il Sacramento dell’amore 
e il sacrificio ‘della Santa Messa. E” il 

giorno della cena, del banchetto pa- 
squiale. La Messa; del giovedì santo è 

i tutta in onore dell’istituzione dell °Eu-| 

caristia. Per esprimere la maestà e la 

unicità della cena del Signore, la Chie-; 
sa vuole che in ogni tempio sia. cele- 
brata una Messa sola e questa solenne- 
mente. Ma tanta solennità non deve 
far dimenticare le sofferenze di Gesù e 

d’un tratto si sospende il suono del- 
l’organo e delle campane. Nessun gior- 
no-è più bello di questo ‘per accostarsi 
alla S. Comunione. 

Nel giovedì santo si rinnovano in 

tutto il mondo gli Olii Santi: l’Olio de- 
gli imfermi per il Sacramento dell’E- 
strema Unzione; 1’Olio dei Catecumeni 
cloè per quelli che si devono battezza- 
re e l’Olio del Crismaj ‘necessari calla 

suo significato. Cercate dunque di ri- 

spondere con molta generosità. 

Sabato Santo 
Il rito che si compie in questo gior- 

no, anticamente si ‘celebrava la notte 
j era il sabato e la domenica. Le luei 
isono tutte spente: il mondo è nel buio, 
ima Gesù uscirà dal sepolero di pietra 
viva e il mondo s’illuminerà della sua 
luce così come la seintilla nel rito del 

sabato sanito è fatta; isprizzare. dalla 
pietra e il lume di. Cristo accenderà le 

tre candele, e poi il Cero Pasquale che 
rappresenta Cristo-luce, e poi le lam- 
pade affermando la vittoria su le te- 

inebre e la morte. Il diacono canta 
l’« Exultet », magnifico canto trionfa- 

le. E poi vengono le Profezie ossia. gli 
accenni, le precisazioni, le aspettazio- 
ni del-Messia, i dolori. le grandezze del 
popolo di Dio. E nel frattempo «antica- 
mente i catecumeni venivano prepara- 
ti al. Battesimo. E. poi la. Benedizione 

‘0..C. mon'è an organisino politico, s'a- | e p 
(AEnI Atigatà, Politica, a non 

i partito politico. |a 
‘puniti Fpgitn-|.g0 

sila, IC. 
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| REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 

lar VIA TREPPO N. 1. 
ta- | Meg «gg? ” 

oe Loriano so olii | np ì i 
let . PROBLEMI SOCIALI giace, .inoperosa .nelle riserve .mondia- 

j . È «201 si D . . 

| iudacir hr; o.po il infatti, secondo i dati raegolti. dal- 
D-.. | Il ai uotidiano i l’Istituto internazionale di agricoltura 
o. | 46 | si prevede che al momento del’ntiovo 
7U- BA AVIS: LL i Lxàecolto in Europa, ‘l’eecedetiza ’mon- 
en n gni ln gta É Pie diale di frumento sarà di 115 milioni 
m- | £ im e ci . ‘ee * de di quintali, i quali al prezzo odierno, 

So Rretgha a pr hott . abbonda. gta live, 42 cirea dl quintale; reso dla 

te- | SE IUIOIMII, BE AINSRARRO: Lio banehina di un porto del Mediterrà- 
Le ‘Poco tempo fa una. associazione eco-'neg,. importerebbero ‘complessivamente 
ec- | Momniea degli Stati Uniti ha ‘proposto lire 4 frilfardi $30milioni: nemmerio sl 

| che invece di foraggio ‘più economico 2 e mezzo per cento delle riserve d’oro 
na | al bestiame si desse da mangiare fr0- mondidli, pla mento, per diminuire la quantità, pro-! ‘E pensare che l’oro non-ha in fondo 

| ocare un aumento nella: domanda e ‘dhe un 'valore d’affezione, mentre ‘quel 
as- quindi nel ‘prezzo di ‘questo prodotto. To'del frumento è il valore più vero che! 
ro ‘Fi recentemente si è ‘appreso sche in esista, e ‘inalterubile, in Yianto dia! 
re, | qualehe,docalità degli eati e, data quantità ‘di ‘pane ‘basta a nutrire, 
nio | Sissi «adoperano Ì 10 gui Combu- un dato numero di ‘persone ogei, come 
"e pico sb sf cr mentre In una bastava di ‘tempi ‘di Giuseppe è come 
Jen | Vasta plaga di quel. paese è. mancato il bastérà sempre! i I 
al- | raccolto a causa della siccità, e.gli a- Sch I 
co- | gricoltori, poco men che affamati, han- fe n 100 È 
ma | 0 invaso con clamorose dimostrazioni! «Non abbiate nelle vostre operazio. 
1... | 2lcune città, reclamando frumento. ini altra mira che Dio, e sarete sempli. 
ap- A Roma ‘presso Istituto internazio- ce». B. Paola Frassinetti 
fra nale di agricoltura si è. tenuta la con- 
nas ferenza internazionale del grano per 
nig . ®scogitare i mezzi atti a risolvere la sp 

| crisi attuale di sovraproduzione e le! sé 
80, erisi future: a disciplinare cioè la pro-| 
ere | duzione ed i mercati. Auguriamo a que-| È 
me sta conferenza un completo successo, 

c0- bari alla buona volontà da cui sono a-! 
Je | Rimatii governi che vi partecipano. | 

; ‘ pci | no Ma questo compito: « disciplinare la ' 
eZ» produzione », è preoceunante. Discipli- } 
eco nare la produzione non può voler dire’ hà à Pf: 
ei ] altro che stabilire un limite di super-! Il S. I adre, parlando ad alcuni glo- pla fficic coltività, inci" da: tion “edee- vanetti di Roma, dopo una gara. ca-/1; ni: 

dere presumibilmente la quantità ne-! techistica, pronunziava un importan-| °° 
ve- | cessaria‘al constimo. Ma abbiamo un'e-! te discorso, «dal quale stralciamo i se-| 3 
cd | sempio tragieò. Amché i contadini rus: guenti tratti, assai significativi: 
nte sì, nei primi anni della rivoluzione; ve- | «Il Catechismo! vpiocolo libro per 
ivi. . dlendosi requisire la quantità dei pro-! quelli che sono da poco entrati nella 

c | dotti dei loro campi che il governo 4, e che por diventa sempre. più 
lic sovietica riteneva; superflua, hanno se-| grande secondo i vari stati di età: può 

| minato per il loro stretto «necessario, diventare un complesso di volumi ve di 
ipo ©ontando su di una resa media per et-| 02ere come, per citare un solo esem- 
sha taro. Quell’anno' nella sterminata step-: 720, la Somma di S. Tomaso d’ Aquino, 

dal Pa russa si ebbe una generale siccità, | Wa stessa iguisa che i piccoli, con gli 
no, ©uel poco seminato ha dato scarsissi. | 24, diventano grandi e possono tal- 
ue mo frutto e ne seguì la fame con tutti; volta diventare anche dei personaggi.» 

in | &li orrori che raccaprieciarono il mon-! 44 oa — proseguiva l’Augusto 
sc Ao i i Pontefice — superate le gare, che cosa 
di La terra, strumento della Provvi.|”e5t4? Restano due cose importantis- 

nto | denza, dà pane sufficiente all'umanità ; Ì sime de quali, se venissero di MANCATE, 

peg qualche anno in eccesso, qualehe anmo 2900 valore avrebbero lo studio compiu- 

con în difetto: il ciclo biblico dei sette an-|19,e la' premiazione conseguita. Anzi- 
is fx . UL 7 e, è an- 0 Ni grassi e sette magri, se non esatto! * 1 ga bisogna c1 edere che, ottenu- 

at- nella nisura del tempo, continua u-1? Do emo, debba considerarsi termi- 
i ; 5 ] : i {nato l0 li, ; ha PCI 

i. guale mell’avvicendamento di alti fe: CA bin No: con- RISSA 4 1 tima, perseverante; duratura: per tat- de- . Dassi. Il frumento è un dono della Prov bear: Lio asa dla DADA Aut 
per | Videnza troppo prezioso, ed è in'em |!!! 10 los ug; 3 Mex bi ri 

| Pia ingratitudine dolersi della sua |VAtta luni doi reti alfotto, 1 tale Ebbe neo ni FRggAE dI iistudlo, il cui argomento dominante ; È A (4 10) dI 4 i; 3 } u | vedere, ‘è ‘che gli anni di abbondanza © 290; sorgente di ogni bene e di ogni 
fio possano non risolversi in una Crisi ta | 9 razia. Occorre poi, è necessario anzi 

‘Solo in un beneficio per bilanciare gli Che la. vita sta tutta confoi mata agli A 
‘\dibni di carestia. Anzichè la produzig. ‘’Segnamenti, e dettami «del. Catechi- 

. . smo; bisogna — volendo adoperare he, che dobbiamo sempre augurarei “” i toni sig voi sali sia. ‘piuttosto maggiore che minore del 1650 2% erna espressiva anche se — 
bisogno,.sono î mercati che devono es- diceva il Santo. Padre — mon sempre 

| sere disciplinati, affinchè cessi l’in- felice — che voi. abbiate a piveresil:vo- 
conveniente dell’alternargi dell al crisi PIO Catechismo: farlo cioò entrare nel- 

dA i 135 3 n n A -vostr VI 3 el. 2 5 ì per cui ad un periodo nel quale i pare la PostaRa vitare nelle vostra ondata, 
zi sono tanto bassi da non'coprire le i è già entrato nella intelligenza e 

i pla nella memoria perfettamente: resta 0- 
do- |PPeSe della produzione; "suecede  sem- ra tini ATA S RE faa strip, de el Pre un periodo in sui i prezzi gono tan È: citt e gior VARO SPERO 4 

to alti da' causare un disagio alle popo- 1‘; ontà,, sconda al, cuore e di là re- 
1 lazioni. Nei ‘paesi nei quali il'consimo 9 tutte o vita, tutta la. condotta, 
ff sa i Rug tutto «l’imodo dipensare, sentire, ve- 

a agi ore della produzione, sì Può an- stire, agire iano Mm Li I sù » Pe ne e arena noi Doe £ REA «SADE p stanze, Mm x F ZIONI CO! " 
710 Veniente coll’atmento o diminuzione BRE PIRO SUI. TONI SRRDITA 1° È Mei ca Fate con gli uomini. Allora realmente lo rad Azi di importazione, ma non è ‘i; Ano Ova Pio ni L ; questa bi cao ibil. icopo detto studio del Catechismo sarà uno una ‘misura semipre ‘possibile, L;namente radniziito: SENIO ‘©PPonendovisi « sister ir Prenamente aggiunto: e. sara, conten- 

lendovisi spesso gli accordi 1n- ‘#5 00:50 sa) S 2. Mrernazionali (a Afdio benedetto, sarà contenta la ma va: PR muli i Santa ‘Madre Chiesa, sarà contento “il 
tag=  .., ._l esempio che viene dalla Bibbia Vicario di Gesù Cristo... 

che Siosrertoasi 

ò i } 078 ui j 

ello 
Lstiene.d 

sing. 
N ‘Pon. | gendo 

PIO XI. | moderna «cavalleria, 

FETI i 

Cresima, ;al Battesimo. e alla consacra- del;Fonte seguita anticamente dal Bat- 
zione dei Vescovi come pure alla .con- tesimo; e Vaequa) santa che viene a- 
sacrazione delle, campane e dei vasi spersa purificatrice sui fedeli, Infine la 
che perciò si dicono sacri. {Messa di risurrezione col « Gloria» fe- 

Il giovedì santo si visitano anche i!steggiato dall’ongano e dalle campane. 
cosidetti « Sepoleri ». I giovani catto-|Giesù è risorta! 
lici diano esempio di pietà e di racco-| ‘(Gon Lui ‘ed in Lui è eterna. (da vita 
glimento. e la giovinezza! Sia gloria a Lui! AL 

4 leluja! } 

Venerdì Santo. |°" D. Biagio Cipriani 
== - 

. Apostolato pratico 
Duecento sessantaquattro mila copie 

del Discorso del Santo Padre ai Qua- 
resimalisti sono state distribuite, la. 
.domenîca. 22 febbraio, dai Giovani 

prova di disciplina e ‘di 



2 FIAMMA GIOVANILE 

. detti amici è, che farebbero meglio 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
ricorda ai giovani che «Venerdì San- 
to» è la giornata del sacrificio e dell’a- 

_ mor filiale. 
I fumatori in quel giorno. s' asteran- 

no da questo godimento e offriranno 

Vobolo che doveva andare in fumo, per 
opere di bene, per le opere di carità. 

E Ghirmon fuma? S'astenga da qual- 
che altra cosa che più lo attira, ma 
nessuno manchi di dare quello che può 
per il S. Padre il Papa. 

E un atto di sacrificio e di amore 
dal quale, pur nella piccolezza, si mle- 
va la nostra volontà di ascendere ver- 
so il ‘meglio. Quali saranno 1 più ge- 
nerosi ed i più solleciti? E° quel che 
vedremo, ina quel che importa è ché 
la G. C. che così bene ha imziato la 
raccolta dell’Obolo di. S. Pietro, oggi 
diffusa dapertutto, si dimostri vera- 
mente degna del suo passato. Il sacri- 
ficio dimostra Vamore, e questo condu- 
ce in alto: verso Gesù. 

$. Vincenzo de’ Paoli 

Qui vorrei sorivere della. grande e 
fiorita carità che fanno le Conferenze 
di S. Vincenzo, ma accenno solo con 
la speranza che qualcuno prenda la 

penna. e scriva facendocele conoscere. 
Io penso che se conosciute nei mostri 

maggiori centri potrebbero sorgere e 
far del gran bene e a chi dà e a chi, ri- 
ceve. La carità. ci fa conoscere ‘più e 
meglio le miserie della vita e la bellez- 
ca'e la ricchezza della religione e del- 
Vapostolato della Chiesa. 

Gare sottofedertali 

Sono finite ed anche bene. Ho in ser- 
bo qualche episodio che: se ho tempo 
scriverò in seguato per. addimostrare 

ove si possa giungere con la volontà, 
lo zelo e la disciplina, e dove si fini- 
sca quando e questa e quello manchino. 

S. Pasqua 

La settimana santa è così cara al 
cuore dei cristiani che noi giovani cat- 
tolici non possiamo non essere i primi 
ed i migliori nel seguire col cuore, la 
mente, la volontà e la pratica lo spi-i 
“rito liturgico di questi giorni pieni di. 
mistero e di amore. 

Il dolcissimo Gesù ci conduca tutti 
ai piedi della sua croce a pregare per, 
noi e per i nostri fratelli tutti, onde 
ottenere il suo perdono e risuscitare 
tutti con Lui alla vita della grazia e 
dell’apostolato. 

Questo il mio augurio pasquale. 
Vostro in Cristo 

L. BIASUTTI. 

DsarO correnti pirn UIE & STA ni eri 

Ai critici di mestiere 
Il Risveglio scrive: 
«Vi è al mondoe circola anche nella” 

nostre file della gente, che la si direb- 
be nata in un altro mondo e capitata 
an questa bassa aiuola per caso. Di tut- 
to si lamenta, su tutto trova da dire, 
da criticare, da biasimare: Le perso- 
ne sono incapaci, le iniziative sbaglia- 

le attività inutili: sono inquiete, 
agitate, scontente: capaci unicamente 
di far rilievi sull’opera altrui e se 
opt cosa fanno, non vi si decidono 
che dopo rejterate insistenze di pa- 
zienti dirig 

‘Se però di fronte alle loro critiche, 
esigenze. e lamentazioni senza fine, 
chiedete loro cosa vorrebbero o che co- 
sa dovremmo fare, sarà difficile ‘che 
ve lo sappiano ar vagano: in nezzo 
a mille ginepiai, si perdono fra una 
nuvolaglia senta fine in cerca di ‘novi- 
tà che neppur loro sanno, in cerca di 

“prodigi che non verranno mai e finito} 
che avranno «di parlare, ne saprete 
‘quanto prima. 

peg 

In riguardo ai nostri giornali poi, 
non se ne parli: se hanno ‘attivati lun} 
ghi, dicono che sono pesanti; se ‘sono 
iresi ‘che non vi è niente di sostane” 
ziale; se sono un po’ elevati, che nes-; 
suo lì capisce; se popolari, ‘ehe è ro-; 
ba da ragazzi. Per cui vi convincerete 
‘che volendo contentare siffatta gente, 
dovreste rinunciare a fare qualsiasi co- 
sa, perchè, per quanto vi adoperiate, 
di far bene, sarete sempre dei deficien- 
ti nati. 

sx 

Cambiando le parti; crediamo che il. 
miglior consiglio che si possa dare a 

a 

lavorar di più e a chiacchierar e eriti- 

ear di meno. (chi fa qualcosa, anche se 

ila sua opera è imperfetta, sarà sem- 
pre degno di maggior considerazione 

‘quegli che nulla fa) e la miglior. 
carità che uno possa fare aglio stessi è: 

Ma, che cosa? 
Nel sapere e nell'apprendere che u-! 

non curare le loro critiche, continuan- 
do”con’la stessa lena nell'attività in- 
trapresa, ‘onde non renderli responsa- 
bili di aver fatto troncare opere buone | 
anche se imperfette, come sono tutte | 
le.opere umane.» 

= BI TZ n e cn 

GLORIE NOSTRE 

CHI LO SAPEVA? 
Inroccasione del a che sto facen- 

do per.1 Circoli della Carnia ho sco- 

vato... 

Che cosa? 

Non lo sapevate? 

tlantica è nientemeno che uno dei gio- 
vani cattolici del Circolo di Cabia (150 | 

misi 
Sicuro! E? proprio il Sergente Si-- 

: monetti Alfredo, radiotelegrafista di 
: im apparecchio della squadriglia Ver- 
i de, il quale copriva alcuni anni fa la! 
‘carica di Segretario del suo Circolo. 

Vedi, caro Delegato, queste cose do-| 
vevi saperle e quando il caro Simonet-; 
ti che sempre s’è ricordato di Dio e 
del:suo Circolo è stato. in licenza, tu 
dovevi preparargli una bella festiccio- 
la, alla buona... To no e forse nem- 

seno il Delegato per i militari, che si Ma, ma... forse. la colpa non è tut- 

sarebbe gonfiato di. santo cnpaglio nel ta tua. 
sapere, nell’apprendere... O, M. 

e e cresce re cre ot e ice 

AUGURI 
A:S. E. Mons. ‘Arcivescovo, ai Rev.mi Assistenti Ecclesiastici ed a tutto 

il Clero, ai Dirigenti e gregari dei nostri Circoli l'Augurio fervido di buona 

Pasqua. Il celestiale « Alleluia » risuoni giulivo in tutti i cuori, foriero di ce- 

lesti benedizioni. n 

SUFFRAGI 

Rinnoviamo a S. E. Mons. Arcivescovo le nostre più sentite condoglian- 

ze per la morte del compianto fratello Mons. Giovanni Nogara. A tutti i gio- 

vani dei Circoli Cattolici raccomandiamo di suffragare l’anima benedetta 

con preghiere e S. Comunioni. 

GIORNATA SENZA FUMARE 

Venerdì santo è la giornata che ci ricorda il sacrificio di Gesù sulla Cro- 

ce per la Redenzione del mondo. In tale giorno tutti i soci della G. C. I. mor- 

tificheranno se stessi astenendosi dal fumare. Faranno poi l'offerta dei sol- 

i di risparmiati al Circolo che le invierà ALLA FEDERAZIONE. La somma 

| ‘sarà umiliata anche quest'anno al S. Padre ‘per pini delle voca- raccolta 

zioni ecclesiastiche. 

VARIE. 

Nel mese di aprile faranno la S. Comunione di turno per il Papa i Cir- 

coli delle sottofederaziotti di $, Daniele, di Fagagna e di Buia. . 

* 
kKk 

Gli esami federali coritinueranno dopo Pasqua nei giorni che verranno 

comunicati direttamente ai Circoli interessati. Il circolo e la sezione che ri- 

[MANARARDO primi in graduatoria saranno ammessi all’esame regionale ‘ col 

programma della Gara Federale. Taleesame si farà nei giorni 25 e 26 A- 

prile. 

* 
SERE 

Il Convegno di Nimis è stato rimandato al giorno 19 aprile. 

Bars 

Il Sig. Pietro Gori è stato nominato Delegato sottofederale per la sot- 

tofederazione di Nimis. 

IN SEGRETERIA 

Hanno versato la quota globale 1931: 12 Treppo Carnico; 13 Paluzza; 

(14 Cedarchis; 15 Prato Carnico; 16 Tarcento; 17 Camino di a 18 

‘Privano; 19 Rivalpo; 20 Cabia; 21 Colza Maiaso. 

Il Presidente 

Dott. LORENZO. BIASUTTI 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

D..0. COMELLI aisi 88 
pairsaini Lavinio ne Mint 

DOVE SOS OPP? mimosi atti del processo di' Beatifica- 
zione, ‘e della classica biografia di 

La posta ci respinge « Fiamma » dei Mons. Pellegrini, quelle notizie’ e que- 

seguenti abbonati: gi episodi che più si confanno a una 

| Gucchiaro Giovanni - ‘Paris, Boule-|volgarizzazione della bella figura del 
Ferrini; abbellendo questa sostanziale 

VE ! materia coi doni di uno stile facile, vi- 
Glasazzo Giuseppe - Udine, Via Civi-!..} è forbito. 

| dale. Alla biografia. seguono in appeniizoe i 

Talia sli alcuni documenti preziosi. 

Sia dunque il benvenuto questo li 

H 3 "sf bro, che farà brillare a molte anime 

Una vita dl Contando Ferrini {il ume della santità viva, che rischiara 

E' uscito in questi giorni una. bella le vie del Regno dei Cieli. 

vita di Contardo Ferrimi, seritta dal 
comm. Camillo Corsanego, ex presiden- 
te generale della. G. C. I. Il libro a- 

i vrà certamente fortuna. In dieci ca- 

| pitoli, agili e. compatti, l’autore. ci hai. 

dato un profilo perfetto del nuovo Ve- 
‘ perabile, del «santo. moderno ». Sono. 

' pagine seritte.con la mente e col cuore, 
‘che piacciono ed edificano. Com. giusto 
discernimento; e con senso. di Misura, 

: l’autore ha saputo scegliere dai volu-' 

H 

n libro si trova: in vendita in Fede- 

razione al prezzo di L. T. 

SAR 
IL PAPA AGLI ASPIRANTI| 
«Questa è Ta nostra ambizione: chel 

' siate modelli ‘sempre, fapirtatto, per 
l'onore di Cristo Re. 

| ‘Giornata senza fumare, 
no. dei partecipanti alla trasvolata A-'Amche quest’ anno la Gioventù Cattolica 

Italiama si prepara degnamente alla 

i «giornata senza fumare »: bella e si 
| ficativa consuetudine che ha già, nel- 

‘la G. C. I. una tradizione breve di an- 
ni ma già ricca di fervidi successi e di 

alta spiritualità. 
Come è noto, la giornata, in cui i 

| giovani rinunziano volontariamente al 
ifumo, è quella del venerdì santo, tanto 

' cara alla pietà devota dei cattolici; i 
giovani cattolici con quest’atto di ri- 
nuncia attestano un lodevole desiderio 
di mortificazione e di perfezione, e la 
giornata scelta non poteva essere più 

opportuna. 
Ma il gesto di rinunzia dei giovani 

cattolici, che se è modesto material-- 
mente, è però. denso di. risonanza. spi- 
rituale, è ancora ‘più lodevole perchè 
le somme risparmiate ‘con l'astensione 

i ED EMIGRANTI 
leerisppreiveit 

MILITA} id 
fi 

Per una Sanita Sil 
‘Ai militari si raccomanda. calda- . 

mente; in; occasione della S. Pasqua, 
osservanza del precetto. pasquale. e la 
massima fervorosa insistenza! presso i. 
compagni perchè facciano altrettanto. | 

Fatevi.apostoli in questi g giorni! t AT 

del fumo saranno offerte all’opera per 
le vocazioni. Destinazione veramente 
meritoria e che soddisfa a una delle e- 

sigenze piu delicate e più 

Chiesa. Il Santo Padre, con cuore com- 
mosso, ha elogiato più ‘volte questa 
bella iniziativa. 

I Circoli accompagneranno le offer- 
te con pensieri che saranno trascritti 

in albums speciali da consegnarsi al 

Santo Padre nel giorno delle Penteco- 
ste, insieme col ricavato. 

Già negli anmi scorsi, tanto nei cir- 

coli rurali che studenteschi, questi pen- 

vive della 

sieri furono una sincera attestazione 

di illimitata devozione che molto con:- 
mosse il paterno cuore del Papa. Non 
e'è dubbio che questo trasporto filia- 

le dei giovani cattolici per il Santo Pa- 
dre ‘salrà. comeretato con. rinnovata e 
commossa manifestazione nel prossimo 

Venerdì santo. 

la settimana per le, istruzioni, dove 

non lasciano mancare nessuno. .\id 0- 

gni ‘modo, @ per un verso 0. per l’al- 
tro; arriviamo sempre ad assistere al 
Divin Sacrificio, tranne quando siamo 

di servizio, tutte le feste. 
12. Sul nostro comportamento .eristia- 
noi ’nostri commilitoni non aprono 

tipexeto su- di. voi le più abbondanti , boccai, poichè si vergognano; essende 
grazie Celesti: che non, possono man-| | stati «anche loro. istruiti; nella Santa 
care a chi tanto efficacemente coopera | Religione dalla imnamma quando erano 

{quei coscritti per i quali nei loro centri ‘Ad ‘edi snolo siamo sui MAT e 

a portar anime. a Gesù. Ì. 

E° un vostro preciso dovere! 
Eguale invito estendiamo pute ai; 

carissimi emigranti che la necessità di! 
un pane onorato obbliga a stare lon-' 

‘tano “dalle propnie famiolie e della 
propria Patria, 

A tutti poi auguriamo buona Pasqua, 
nel Signore. pre 

i } 
Un vostro amico. 

Di 

dor l'assitecza spiituale si costr « 
Si attende dalle Sottofederazioni che P 

hanno organizzato il Ritiro dei coserit-; 

ti i nomi. dei partecipanti allo scopo: 

di rimettere ad esse, per la distribuzio-. 
ne, il quantitativo dei ricordini, le tes-| 

sere di presentazione per i ritrovi mi- 

litari e le cartoline di segnalazione. 
Identico, favore, purchè il tutto s1 

prelevi im Federaizione, si fa anche a: 

} 

non è stato tenuto il tanto necessario 

Ritiro. 

Risposte “al Referendum, 
parte di alcuni nostri amici militari, 
ma non ancora nel numero che si sa- 

rebbe desiderato. Mancano i più, ed’ 

è a questi nostri amici che rivolgiamo 
nuovamente l’appello, invitandoli è ri- 
spondere con sollecitudine alle varie 

domande contenute nel «Referendum», 

domande che per comodità. degli stes- 

si riportiamo per intero: 

1. Come si svolge l’assistenza reli- 

giosa presso il tuo reparto? 

Quali difficoltà incontri nella santi- 

ficazione della festa? , 
3. Cosa dicone i commilitoni del tuo 

comportamento cristiano? 
4. I superiori sono soddisfatti del- 

l’opera tua? 
5. A che cosa ti sono serviti gli in- 

segnamenti ricevuti prosso il Circolo e 

in occasione del ritiro spivituale per i 

coscritti? 
6. Quali utili consigli puoi suggeri- 

re per coloro che verranno prossima- 
mente chiamati alle armi? 

7, Ritieni sufficiente la « piccola po-' 
sta » così come viene grane pub-. 
blicata su « Fiamma»? 

Oppure desidereresti venisse am. ; 
pliata perchè possa rispondere neo: 

Ri tuoi bisogni? . 
Nel presente ‘numero di « Fiamma » 

ci limitiamo, pet ora, a riportare in- 

tecralmente la seguente ‘bella lettera 

Gorizia, 1 Marzo 1931 

Egregio sig. Presidente, ; 

Anche noi Le diremo qualche coss 

circa le domande rivolteci a mezzo di. 

« Fiamma » è, pur avvertendo ‘non | 
saper descrivere quello che abbialmo 
nel cuore, ci proveremo alla meglio. 

1. Dl nostro reparto non sì ricorda. 
troppo ‘dellai Religione. — i 

E’ vero che il Sig. Comandante del 
Reggimento ‘ogni: sabato: raccomanda 

avessero, la. premura di fare. l'adunata 
perla S.Messa, come. avviene durante 

Continuano a pervenire risposte da’ 

I mal. 

di trovar :l’ora di assistere alla S.. «Mes-. 

‘82, ci. vorrebbe. che tutti la domenica 

fanciulli. Soltanto per rispetto umano 
li mostri compagni non si curano di fre- 

| quentare la Chiesa. 
Qualcuno, di quando ià quando, si 

diverte sopra di noi, dicendo: che noi 
sbagliamo,, e che ci iiniterebbe se fos- 
sel sicuro della vita eterna. 

- Ad un giovane cattolico nel vero 

senso della parola non pesa nè l’obbe- 
dienza nè la disciplina, e i Superiori 
sservano in silenzio-e confrontano ciò 

che facciamo noi con quello che fanno 
gli altri, e rimangono molto soddistat- 
ti del nostro modo di agire. Noi, per 

| mosro conto, ci sentiamo stimati ‘è ri- 

‘ypettati da tutti. 
4. « Fiamma Giovanile » per noi mi- 

litari che abbiamo bisogno di resiste- 

re a tante tentazioni, va bene. così 
com'è; soltanto che corre troppo tem- 
po da un numero all’altro, e quindi bi- 
sognerebbe che uscisse ogni settimana. 

ne anche dal Convegno G. U. M: che 
frequentiamo assiduamente. Z

I
I
 

5. Per coloro che verranno chiamati | 
prossimamente alle armi, possiamo da- | 

re il consiglio di obbedire e praticare i | 
consigli ricevuti dall’Assistente Ecele- | 
siastico nel Circolo. Noi conosciamo be- | 
ne ora la forza di detti consigli. Se 

non fosse stato il Circolo a istruirei a 
tempo, chissà in quale stato. ci trove- 
remmo ora! Nostra madre ci ha edu- 
cati bene, si, ma noi, fatti grandicelli, 
avremmo. dimenticato tutto a causa 

dei compagni cattivi che non mancano | 
Perciò tutto il nostro buono stato | 

spirituale lo dobbiamo al nostro Circo- | 

lo. E qui sentiamo anche il dovere di 

ringraziare pubblicamente il socio Mi- | 

rolo Giuseppe, il quale, col suo bel fa-| 
re, ci iscrisse nel suo Circolo militare, 

i dove ci è dato di conservarei cattolici 

e spiritualmente sani. 
Non abbiamo altro da dirle, perehè 

Lei conosce meglio di noi la vità mili- 
tare. Speriamo che il Signore ci dia | 
la forza di portarei sempre bene anche | 

.per i tre mesi che ci rimangono ancora | 
da fare, e... poi torneremo ancora. nel | 
nostro caro Cireolo. 

Aff.mi | 

Quai Annibale e Minciotti Valentino 

| gRANCHIGIA MILITARE 

Nulla per me? | 
! Fanti Minciotti - Quai - Gorizia — È° 

stato un errore del linotypista. E404 
ti e non artiglieri! È 

Ito-Go - Bologna: —Tu.devi essere riu-. 
scito molto simpatico al Sig. Diret-, 

tore con la parta al «Ref.» perchè | 

lo scritto ha avuto totale pubblica-| 

zione. Sta contento, e già che sei (| 
stato così. favorito manda ancorà | 

| qualche cosa d'altro. Ti sei rimesso 

.dell’indisposizione?, 

‘Piantone R. S. - Sta irongiiii ca- 
. ro, che per il cambio -dell’indirizzo 

di Fiamma i militari ed emigranti 

nulla pagano.. 
Art. Peg. Luigi - Moretuzzo V. — Co 

droipo non sostituisce nessuno, Hail 

ragione: le. «ramazze» nuove s00pa- 
no sempre bene! 

| 
d 
| 
: 
| 
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FIAMMA GIOVANILE 

VERSO 11 VETTA 
Giù la maschera 

I Frati con vote regolare, sommessa, 
all’unissono recitavano le ultime preci, 

quel ritmo caden-| prima di. eoricarsi, e 
zato giungeva all’ Rota no della chiesa: 
come una voce misteriosa.. 

Un uomo avvolto in ampio mantello ; 
e seguito da un alabardiere, ascoltava ! 
a porta, e quando il mor morìo andò ; 
perdendosi lentamente in un'eco lonta- ; 
na, picchiò alla porta, bisbigliò poche 
parole al frate portinaio e fu accom. , 
pagnato alla chiesa, ove passò in pre- | 
ghiera e raccoglimento tutta la notte. 
Ta mattina, purificato dalla’ confessio- | 
ne e Iertinci ‘ato ‘dal Pane celéste, su 
veloce è superbo destriero, in abiti te- 
gali cavalcava verso P abitati verso la 
loria. Era il giorno in cui Emanvele 
Piliberto di Bavora prendeva il: ‘coman- 
do ‘dell’ esercito imperiale. Quel” ‘prin 
cipe che si guadagnò un posto così plo- 
rioso nella stori ia, ogni eiorno chiede- 
va/al suo Creatore è Redentore sàpien- 

za e valore per ben. governare il suo 
| popolo, e ogni anno, a testimonianza | 
dei suoi storici, sì ritirava nel silenzio ! 
d’un convento per pensare a sè stesso, 

alla sua anima. ‘In quel raccoglimerito 
iter mprava la sua forza, la sua saggezza, 
La sua bontà e si ine ira dalla terra | 
‘ alccielo. 

Feli fra le armi, la politica, il go- 
verno, aveva TTSNO ‘quel fninimo che 

! fortifica, illumina, trasforma, che crea 
i] uomo virtuoso, sl tempra il suo ca- 

fici, ed a una vita bene spesa per Id- 
| dio e per il prossimo. 

Giovane, hai mai visto una masche- 
‘rata? Tutto intorno pran gente che si 
(spinge, si urta, si noealga nel mezzo 
una squadra di spensierati che hanno 

va, un parlare nuoyo, run, agire che 

tamenti teatrali ;..e. in giro chiasso, ! 
chiasso, chiasso, Mezz’ora dopo tutto | 
è finito; riappare la dura realtà. 

Della vita si vuol.fare una masche-! 
ata: ognuno vuol crearsi una masche-' 
ta; sembrare ciò. che non è. Quanto 
impegno ci si mette Py farsi ammira» 

rattere preparandolo ai grandi sacri- (9 

gercato di. inventare una figura o-| 

Non è il proprio: €; vesti strane, e por- | 

| E questo importa ‘la solitudine, “il {' 

80 Di: ! re, per .apparire.galanti,disinvolti.. 
Quante personalità false, leggere, sen-. 

! za carattere, senza Scopo si creano co- 
| sì: vere maschere, E’ vero Che è così? 

î E se cadesse la loro maschera? Che 
disillusione! Eppure dovià venite il 
| 

te alla realtà, ed essi si troveranno fis | 
niti, annichiliti, e, il peggio, incapa-; 
ci.a rinnovarsi, 
Non aspettare questo momento ter- 

ribile: da te togliti la maschera ‘che 
giorno per giorno ti sei 

tanti sforzi ii infantili. Sai per- 
chè c’è tanta paura a Th sig. un solo 
minuto a faccia a faccia con sè stessi? 
‘perchè nè morir ebbe quella personalità 
stupida, insulta, senza sapore e colore 
a cui insensatamente ci si tiene tan- 
to. 

«Che io conosca me, Che io conosca 
i Te, 0 Signore, ‘per disprezzare me, ed 
amare Te!» eccola vérà sapienza del- 
la'vita! Tutto il resto è ‘vanità! 

raccoglimento, lontano .dal chiasso del 
mondo. Quali insegnamenti, quali 
consigli ti darebbe quel momento di'si- 
lenzio! ! 

La parusse. 

da Di 0) È, wo 
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saliti 

CIRCOLO « LELIO MICHELINI » 

Lutti del Circolo — ‘Abbiamo avuto 
il ‘dolore di perdere impro ovvisamente 
‘il nostro carissimo socio Vit Lino. 

Era un bravo ragazzo sedicenne, che. 
prometteva bene, e la morte lo colse. 
proprio sulla soglia della giovinezza. | 

Gloriamo Dio nè suoi imperseruta- 
bili disegni. I giovani cattolici impari- 

no anche dal decesso improvviso del 

nostro amico, il divino ammonimento 
« Estote parati ». 

Circolini carissimi! Levate a Dio la | 

vostra prece per il compagno caduto | 
sul più bel sentiero della vita. La ban- 
diera del Circolo si è inchinata davan- 
ti alla sua bara bianca. 

Anche noi inchiniamoci e preghia; 
mo; e quando fra ‘aleumi giorni il Cir- 

colo ci chiamerà.ia raccolta per la Mes- 
se funebre in suffragio del nostro Li-; 

no, tutti quelli ehe possono siano pre-| 

senti. 

Rinnoviamo alla famiglia sentitissi- 

me condoglianze. 

RX I 

I nostri carissimi soci Paolino e Ven-| 
ceslao Bormia hanno avuto la sventura! 
di perdere il.loro amato papà. | 

Il Circolo si è stretto affettuosamen-. 

te intorno al loro grande dolore. Sop- 
portino: essi cristianamente la Croce 
che Dio ha voluto loro offrire. Siano 
confortati dal. pensiero che il babbo 
loro è morto nel bacio del Signore, di: 

i 
i 

Gesù che ha detto « Io sono la Risurre-! 
zione e lal Vita! ». 

Il Circolo nostro porge di nuovo le 
cristiane condoglianze ai due soci colpi 

‘| tompresero tutta la portata della bel- 

pera e damierca; Vaueurio eristiano di 

| colo «Don Bosco» di Fraelacco il 19 

glia » ed il suo “dire chiaro, conyineen- 
nella forma, denso di significato, 

at; avvinti gli ascoltatori che Veli 

lissima lezione, 
Seguì la lezione « Introduzione alla 

| spiegazione della « Rerum novarum » 

tenuta dal Rev.do don Comuzzi. 

‘Avviso 

La lezione della seconda giornata si 
terranno nella Sala del Cireolo di Co- 
droipo alle ore 11 del lunedì dopo Pa- 
squa, 6 aprile come da programma 
pubblicato sull’ultima « Fiamma » 

CIRCOLO DI CODROIPO 

Agli assenti — Torna la S. Pasqua 
ed il Circolo manda''a voi, carissimi a- 
mici militari, a voi emigranti di Fran: 

‘pace e letizia. Nel vostro dovere, nel 

dui'o ‘lavoro lontani dalle vostre fami- 
glie, vaccompagni il saluto ‘del ‘Circo- 
0, il suo ricordo per voi al Signore 

icon la ‘preghiera affinchè vi elarigisca 

ogni ‘eletto Suo dono e benedizione: 

dottofederazione di Tricesimo 
dre 

CIRCOLO DI FRAELACCO 

Per l’Assistente — I Giovani del Cir- 

‘ Marzo, giorno onomastico del loro As- 

sistente Ecclesiastico celebrarono la 
festa dell’Assistente con la Comunione 
Generale al mattino, con discorso del 

presidente. e col. regalo di una stola. 
Con essi alla, comunione, al regalo, 

al discorso parteciparono. anche gli 
uomini cattolici e il Circolo della G. F. 
Gi 

Rispose l'Assistente ririgraziando ‘in 

siastico.. 

ti, alla mamma “Toro, al cognato del de- modo ‘particolare della communione. e 
Bindo, Rev. mo don Paolino Urtovie, ed del regialo, esortando tutti .a'eontinua- 
ali, ‘parenti 1 tutti. 

Festa dell’ Assistente — Comunione 
. veramente generale, discorso paterno 

di don Felica, ervppo fotografico (im: 

mancabile anche con la pioggia). 
dunanza entusiastica, saluto all’Assi-: 
stente, Angelo e mamma del Circolo, 
battimani e «Su sorgiam compatti e 
liberi ». 

E ora. al lavoro, obbedienti alla ui- 

da del Sacerdote nostro carissimo, he 

19 tanto si sacrifica per. noi. 

Sottofederazione di Codevigo 
e Y__ _— 

Ritiro Spirituale 

Oltre ùn centinaio di attivi di tutti 
i Circoli ‘della sottofederazione abseòl- 
tarono le belle méditazioni tenute loro- 
dal ‘Rev. D. Ribis domenica 1 marzo. 
Dopo! una giornata di raccoglimento, 
tinnovatrice di ‘santi propositi, ripar: 
timmo lietissimi, grati a ‘Mons. 
cipiete al‘ Rev.mo Pridicatore per — 
santa iniziativa. 

Corpo. dirigenti 
i Un ‘discreto numero di: amici diri- 
genti del Circolo di Bertiolo, Beano, 

mpicehia .e Codroipo, . nonostante l’in 
clemenza. del tempo ascoltarono “dome- 
nica 22 u. Si, nella sala del C ireglo di 

prime due lezioni del 
elli parlò sul tema la | Corso. 

— da del. giovane alla fami. 

A- 

Ar! 

jre nel bene e assicurandoli che tra qual 

che settimana lasala, tanto desiderata, 
verrà costruita ‘è sarà benedetta da 

l'argomento com, Soda, ‘Preparazione e 
con promettente entusiasmo, 

Sottofederazione di Buia 

cds Silicheid 

Domenica 15 Marzo u. s. si sono ra- 

dunati a Vendoglio i soci di tutti i 

circoli della nostra sottofederazione. 
l'giovani’ parteciparono numerosi a 

questo «convegno, in numero di quasi 
300, 

In Chiesa si radunarono gli aspiran- 
ti, mentre gli effettivi si FRERONSETO in 

una sala dell’asilo. 

Il nostro « Stagnin:» quantunque 
quasi afono per aver come il solito trop 

po sbraitato precedentemente seppe lo 
stesso tener alto il morale, parlando 

agli aspiranti sulla natura dell’Azio- 
ne Cattolica e sul suo benefico  in- 
flusso riguardo all’individuo, alla fa-| 
miglia, alla società. Il chiarissimo dott.| 
Battistie, medico di S. Giacomo di Ra- 
gogna, tenne una, brillantissima confe- 

fenza agli attivi sulla moralità. 
Il gruppo fotografico non doveva 

mancare e non: mancò. Alla breve fun- 

zione «Eucaristica di chiusura don. Vi- 

dussi Parroco locale>tenne ai giovani 
brevi ma appropriate e sentite parole. 

CIRCOLO DI VENDOGLIO 
Festa dell’Assistente — ‘Anche que- 

stanno, in modo speciale, il nostro cir- 
colo festeggiò il suo Assistente Eccle- 

Al mattino vi fu i comunione gene- 
rale.di, tutti i soci attivi ed aspiranti.- 
Dopo la Messa parrocchiale tutti i 

soci si radunarono in sede e il presi- 

dente, a nome-dei soci; disse poche ma 

sentite parole di affetto 
scenza. 

Con un fermo proponimento cx pre 

labonazione e sottomissione alla:gerar- 
chia ecclesiastica si chiuse la bella fe- 

e di rieono- 

S. Eccellenza mons. Arcivescovo il gior-! 

no 28 Aprile nella visita pastorale. 

| -Sottofedevazione di Mortegliano 
O —— 

Il giorno 25. marzo si è A mez: 
i za giornata di ritiro per coscritti a 

| Mortegliano, col programma già reso 
noto. 

Vi hanno, preso parte i coscritti dei 
seguenti paesi: 
Mortegliano 14; Castions 13; Bici-: 

nicco:7; Flambro 9; fCalmassonsi: To-, 

tale 97. I 

Un plauso doveroso va tributato al 

bravi Presidenti di Castions: e Bicinic- 

co che; hanno fatto opera, persuasiva | 
tra..i compagni non tesserati per in- 

durli al ritiro e vi sono riusciti, come 
si vede dai risultati, quindi tutto il 

segreto sta nello zelo. 

«I bravi.giovani. sono ritornati. a ca- 
sa contenti della serpe aiota in loro 0- 

nore. 

Conferenza ‘sui ‘Circoli 

Com'era Sulto ‘anintiheiato FI giovani 
dirigenti anno tenuto * elle Confe- |" 
renze in'tiirmio néi circoli. Ha'ehitso il 
Ciglo il'bravo giovane Ke: brosio Pal-| 
vio di Castions che hà svolto il tema: 

!« Maria SS. ed il giovane» trattando 

| zionale della G. C. I che venne pure 

so ill 

sta. 

Sottofedorazione Tartica 

cirdoro e AMARO 

Festa dell’ ‘Assistente e Bit.) La 
Festa dell’Assistente Ecclesiastico, ce- 
lebrata, l’altra domenica, «è riuscita ot- 
timamente... Al. mattino. il. Circolo ; al 

completo s’accostò alla S. Messa Bu- 
caristica invocando fervide benedizioni 
al nostro amato Ass., Keel. Dopo la S. 

Messa, prima venne cantato l’inno Na- 

ripetuto dopo la S. ‘Messa solenne. 
A mezzogiorno nella Casa Canonica 

venne pronunciato un elevato discorso 
da parte del Presidente al nostro Ass. 
Ecelesiastico, il quale rivolgeva! fervi- 
di ringraziamenti ed opportune esor- 
tazioni. 

Venne, ripetuto quindi o canto del-{® 

l’inno Naz.. , 

momento che cadrà la benda di fron-' 

Ma con | 

«gli altri. 

Dono aver visitato i registri Dan 
prima ai giovani di qui, poi accompa- | 

no a Piedi frazione della nostra par- 
‘rocchia dove c’è un'altro micleo di ra- 
‘ gazzi, a cui rivolse buone parole di e- 
sortazione. 

e Speriamo ‘che ora i nostri aspiranti! 

che il Delegato ha fatto loro fare. 

CIRCOLO DI CABIA 

Martedì 1y corrente abbiamo avuto 
ila visita del. Cons. Fed. sig. Olivo Ma- 

rio per.il regolare riconosetmento del 
Circolo che, dopo un breve periodo, di | 

catalessi, si è risvegliato a nuovai Vita. 

Egli ci ha,parlato lungamente nel 

mandandoci in special modo gli aspi- 
ranti vivaio di speranza del Circolo. 

L'A. E. dopo aver ringraziato l’ospi- 

te:gradito assicurò, per parte ‘nostra di 
attuare al, più presto quanto egli ci a- 
veva esposto. 

| Seguì, quindi un fraterno ‘pranzo ‘a 
cui partecipò anche il nostro carissi- 
mo, Simonetti Alfredo che fu uno de- 
gli eroi della trasvolata; atlantica. 

CIRCOLO DI AMPEZZO 

Il giorno di S. Giuseppe fu tra noi 
il Cons. Fed. sig. Olivo Mario, il quale 
volle ‘portare la sta parola conforta 
trice ‘ed’'incitante di ‘nostri ragazzi. 

Dopo brevi parole (di saluto dell’A. 
PE. prése la: ‘parola’ il via, Olivo il quale 
frattedisiò  chiaràmente ‘il! ‘programma 
della G. C. I ed in particolar modo 
quello degli aspiranti. 

CIRC. DI MAIASO D'ENEMONZO 

Vsita —. Mercoledì 18. corrente fu 
tra noi vil: sig. Qlivo Mario, delegato 
federale «per i circoli della Carnia, a 

portare la. .sua ‘parola calda ed affet- 
tuosa ai sbirîechini del Circolo «Pier 

Giorgio Frassati». Fu una vera festa! 
di famiglia che lascierà un grato ri- 

cordo ai nostri aspiranti. Il buon se- 
me. gettato così copiosamente. darà, 
sotto l’azione della nostra preghiera e| 
della. grazia di Dio, buon frutto per 
un santo avvenire. 

va e si SR 

lavoro che dobbiamo svolgere, racco-|| 

PICCOLA POSTA d' 
gnato dal nostro Segretario scese fi- GIUS. GIAC. - Potenza — Grazie dei 

, saluti e -degli auguri che ricambio 
cordialmente per le prossime feste. 

Penso: onorario mensile, 
mettano in) pratica i molti propositi ; LECTOR — Hai ragione, quel. giorna- 

luncolo illustrato conserva ancora il. 
suo fiele anticlericale e le sue equi 
voche banalità. Una persona seria e 

sporca le mani con simili... 
cartacei. 

Al 

-Per- voi Agricoltuari 

Mio nonno faceva così? 
Patate di ‘qua... 

patate di là, ‘patate în quantità ! 
Signore cappelle, Caniciani vi, 

3piécate e insegni tesa suon dit M- 
ba, n) nativo di Y dista. . Poema. To vi 
inséegnérd’ a. .. ‘piantarte, & patate! At 
t@izione: 

sane, robuste, vigérote, molto produt- 
tive. Le patito da’ seme, piùma di es- 
sere dimezzate >» vanno! immerse” per cir- 
ca duec'ore \in'ùna comune soluziorie 
di-sélfato di' rime: questo ‘allo! st6po 
dio prevenire le nialattie ‘che durante 

lascerete ai due occhi, alle den ygem- 
me di prammatica, appena un dadino 
di ‘tubero, come pretendere ‘che lu 
nuova pianta ne esca vigorosa,.se.ap- 
pena emesse le radichette, dovrà affan- 
nosamente cercare Patfato nel ter- 
reno? Guai poi se siete stati avari'ab- 

zione, del terreno. Ricordatevi: lavori 
profondi e ripetuti, più letame im ab- 
bondanza, più perfosfato, più sali di Un sità RE, bs fata 

Avvicinandosi la ric otrenza “ai, S.l 

Pasqua, invio a tutti i Circoli. della 
Sottofederazione, un saluto fraterno ed; 
un caldo augurio. 

Riso: ‘gendo Cristo trionfante dal Se- 
polcro, risorgano pure le anime nostre ' 
a nuova vita, preparate con la morti- 

ficazione ed a digiuno quaresimale. 
Ricevendo in quel giorno Gesù nei 

nostri petti, preglitamolo con fede e 

chiediamogli specialmente voglia tene-| 

Te su noi la Sua mano affinchè non ab- 
biamo ad offenderlo e faccia assistere 
vigile, presso a noi, il nostro Angelo 
Custode. 

Sono spiacente di. non. poter essere 
tra voi personallmente, sarò con lo spi- 
rito ed insieme pregheremo, gli uni per 

Avanti sempre per Cristo ed in Cri- 

sto! 

Vi saluta-il vostro Presidente Sot- 

potassa. 

Le patate, si capisce, si seminano a 
file. Tra fila e fila, ‘em. 70-80 di ‘di- 

i-stanza): fin qui ‘andiamo d’actordo. 
ma sulla. fila, quale ‘distanza mettete> 
moifra pianta e paga 

Beceortem. 35-40. Potrete ridurre 
questa distanza perle vatate prima- I 
tiece. 

Ricordatevi dunque : 
Seme vigoroso = disinfettato - abbon- 

dante; forti lavorazioni; concimazio- 
ne lauta, specialmente potassica; Opi, 
portuna distanza fra riga e riga e fra 
pianta e pianta. 

Le legpi son... 

e chi non pon man ad elle... artisehia 
di incorrere in noie punto desiderabi- 
li. Attenti al recente decreto del Mi- 
nistro per l Agricoltura e le Foreste 
che, allo scopo di difendere il grano- 
turco dai danni. arrecati: dal ‘verme 
del granoturco, prescrive: «I proprie- 
tari pe i “confndiori di terre coltivate 

LA PARUSSE — Ti vorrei.un pochino 
più stringato: ti aumenterò in com- 

tanto più, un giovane cattolieo .non 

calibri 

‘ECEstiote® "per séme tuberi ‘di ‘patate 

la vegetazione intaccano la patata. A- 
sciugate ehe. sono, dimezzatele : ma at- | 
tenti alle false economie! Se voi ridur- | 
rete il seme ai minimi termini, se, cioè | 

che nella lavorazione e nella concima: | 

tofederale. a granoturco dovranno provvedere | 'en- 

| mania 4,9; Olanda Le: Tnghiltemra 1.5 

Non può avere la Chiesa ‘per madre 

padre. 

Curiosità 
Quanto consumiamo «all'anno in pa- 

ne, ‘vino, birra e patate? Ecco la sta- 
tistica per le varie. nazioni, in ordine 
decrescente : 
PANE: Belgio 273.kg. per db; 

Francia 250; Olanda 210; Ungheria: 201 
Cecoslovacchia 201; Spagna 190; Rus 
sia.,180;. Austria, 176; .Italia-170; Stati 

Uniti 165; .Germaniai:168.; Svizzera 130. 
VINO; Francia 178 .litri per ogni a- 

bitante; Spagna 89; Italia 78; Unghe- 
ria 46; Svizzera 46; Austria\5.8; Ger- 

«BIRRA : Belgio 190; Austria 82; In- 
ghilterra 80; Germania 76; Svizzera 
47: Svezia 48; Francia 29, Olanda 25; 

Ungheria8,2; Italia 3,4. | 
PATATE: Germania 475 k&. per 0- 

gni abitante ; Ceeoslovacchia, ‘355; Bel- 
gio 351; Russia 340; Austria 322;:0- 
landa 296; Ungheria 275; Francia:261 

vAlla sera. il nostro. Ass. Ecelegiastico 
afiriva un vermouth , d’onore ai tutto ; il 
Circolo fra i ;canti le acclamazioni e 
gli evviva. di tutti i ,eonvenuti. 

‘CIRCOLO DI RIVALPO 

Svizzera 131; Spagna 110; Stati Uni- 
ti! 71; Italia 52 i 

DISTINTIVO D ‘ONORE 
"Tuinedì 16 marzo; è stato ‘os ite del 

nostro circolo il sig. Olivo ario, Cons. 
Federale per la visita. 

L’ obbedienza , perfetta alla Autorità 
| Rcclesiastica, rappresentata dal pro- 

colui che si NOAA di ‘avere il Papa per! 

tro il. 15 aprile di ogni-anno; ad impie- 
gare per lettiera tutti gli steli di ora- 
noturco e successivamente trasportarli 
in concimaia, oppure consumarli co- 
me combustibile o per mangime, o in 

contravventori: i$ questa. p feerizione 
saranno puniti a termini di leg 

Ficcatevi in testa... il 15 co e lo 
canne di granoturcò. i 

Pillole e mattoni. 
Il campo friulano equivale a 

circa 3500 metri quadrati (esattamen- 
te mq. 3505,8348). : 

*** In un'kg. di frumento vi sono in 
media ‘circa ‘24.000 semi; in wno di 
granoturco, 3.000; in uno di trifoglio 
pratense, 550.000; în uno di trifoglio 
ladirio; ‘1.500.000; in uno di erba:me- 
dica, 865.000. 70i credete, Se vi dico 
che li ho contati 10? 

= 

Per Finire 
Tuo tribunale. © 
Tl Giudice: —'Ma ‘pensate, un: ‘gio- 

vanotto' Come voi, Macchiarsi ‘ per sole 
d'ué Tirol... l 

'Adbusiito : _ Che colpa ‘nie ho io se 
nòn 0 Mrovato: nulla di pci sh 
der pe 

VA 

Il Vice. 

Sac. Olivo Comelli, Dirett. 
‘ prio Parroco. Arti Grafiche Coop. Friulane - dini 

qualunque altro modo, che assicuri la ‘ 
| uccisione del verme del granoturco. I 


